Unità apprendimento monodisciplinare GEOGRAFIA (E/AFF, E/CITT sono da ritenersi trasversali)

Titolo: “La CASA”

	DATI IDENTIFICATIVI
	Anno scolastico: 2005/2006
Scuola: Circolo Didattico Calolziocorte – Scuola primaria di Monte Marenzo
Destinatari: alunni classi 1^ A/B
Docenti coinvolti: Enrica Petruzzi-Emanuela Spini (S-G-TIC-Mu-Scienze Motorie e sportive sulle due prime)

	1) ARTICOLAZIONE APPRENDIMENTO


	Riferimenti ai Documenti

PECUP: I1 – I3-I4-I5-I6-

S.C.3- S.C.4- S.C.7-S.C.8 –S.C.13-
OSA 

E/AFF 3 Assume atteggiamenti di 

   collaborazione attiva all’interno del gruppo.

E/CITT6 

Conosce i bisogni dell’uomo..

Conoscenze Geografia:

· Elementi costitutivi dello spazio vissuto: funzioni, relazioni e rappresentazioni.


	Apprendimento unitario da promuovere/obiettivo formativo: 

conoscenza della propria casa e dei propri spazi;

conoscenza delle strutture e funzioni degli ambienti in relazione ai bisogni;

individuazione dei confini della propria stanza e dei propri spazi.

Compito unitario in situazione:

· raccogliere e tabulare in modo semplice i dati raccolti;

· elencare elementi presenti in un ambiente domestico e descriverne la funzione.
	Declinazione dell’apprendimento unitario in obiettivi formativi strumentali:

G 1: utilizza correttamente gli organizzatori spaziali.

 G2: Riconosce la propria posizione e quella degli oggetti nello spazio vissuto rispetto a diversi punti di riferimento.

G3: individua gli elementi che caratterizzano uno spazio vissuto e ne individua funzioni e relazioni .


	2) 

MEDIAZIONE DIDATTICA
	Metodologia e soluzioni organizzative

Partendo dalle esperienze vissute dagli alunni con un approccio di tipo operativo e ludico, si giungerà alla rappresentazione grafica e infine alla rappresentazione simbolica lavorando a piccolo gruppo, a coppie e a classe intera. 

Spazi: classe, palestra.

Tempi: gennaio/febbraio

	Attività: attraverso la lettura “Le case” (vedi programmazione bimestrale allegata)introdurremo l’argomento”casa” che per gli alunni ha una forte valenza affettiva. saranno organizzati giochi in palestra, conversazioni guidate per scoprire la necessità di animali e uomini di possedere una casa, le caratteristiche delle case di ognuno, gli angoli preferiti o più utilizzati, le varie tipologie e la funzione degli arredi presenti. 

Per questo saranno predisposte delle schede in cui sarà chiesto di individuare particolari di arredi mancanti o di provare ad organizzare lo spazio con arredi dati. Inoltre sarà costruita, da ogni alunno, la “cameretta di Nina”, dove la “bimba”, ruotando su se stessa nelle diverse posizioni possibili, vedrà gli arredi del proprio ambiente in modo diverso. Ciò contribuirà a consolidare il concetto del punto di vista variabile in base alla posizione dell’osservatore. In palestra saranno effettuati giochi con i cerchi per acquisire la conoscenza del significato confine (dentro/fuori/sul confine)



	3)

CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
	Strumenti: osservazione dei comportamenti assunti e raccolta delle informazioni rispetto al lavoro svolto.

Verifica e valutazione delle competenze:

Schede, rappresentazioni grafiche, schemi, giochi motori


	Documentazione:

Portfolio 

Piani di Studio Personalizzati 

Agenda dell’insegnante



